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“Ambiente: opportunità per lo sviluppo”

 Seminario 12  e 26 febbraio 2009

Salone P. Rizzotto

CGIL Toscana

LE TENDENZE INNOVATIVE DELLA NORMATIVE UE  E LE CONTRADDIZIONI CON LA RECENTE NORMATIVA NAZIONALE 

ALCUNI ESEMPI SIGNIFICATIVI
Marco Grondacci 
PREMESSA 
E’ indiscutibile che il nostro Governo , anche in confronto con la recente normativa comunitaria, ritenga che l’ambiente non solo non sia una occasione di sviluppo ma che , non  a caso insieme con la democrazia, sia un ostacolo allo sviluppo . Come tale questo ostacolo va ricondotto e ridimensionato in un angolo in modo che non possa nuocere al nostro Paese ! E’ possibile affermare una visione alternativa a quella del governo italiano ? Possiamo  dire di si, basta prendere la normativa UE , applicarla in modo creativo e estensivo anche grazie ai poteri costituzionali delle Regioni , e costruire sui territori esperienze concrete di governance orientata alla sostenibilità ponendo al’ordine del giorno due temi centrali:
1. il modello di sviluppo e, quindi, la riconduzione agli obiettivi della sostenibilità di tutte le politiche settoriali a cominciare da quelle economiche, sociali e culturali

2. una democrazia legata ad una partecipazione attiva del cittadino nonché ad un ruolo propositivo e decisionale delle comunità locali sulle scelte strategiche di governo, soprattutto quelle che incidono sulla qualità della vita (lavoro, salute, formazione culturale e professionale).

Quelli che seguono costituiscono esempi che confermano la suddetta  opposizione tra potenzialità e rischi sulle modalità di affrontare la questione ambientale in una fase di crisi economica come quella attuale. 
NUCLEARE : UNA SOLUZIONE SENZA VISIONE STRATEGICA 
Gli indirizzi della UE 

Il Parlamento europeo ha recentemente approvato una relazione sulla situazione della gestione dei rifiuti radioattivi e del combustibili esaurito (Bruxelles, 8.9.2008  com(2008)542 definitivo) , che  aiuta a capire il contesto della discussione sul ritorno del nucleare in Italia 

Dalla Relazione si deduce quanto segue: 

1. Nella maggior parte  degli  Stati  non  esiste  nessuna  politica  definitiva  in  materia  di  combustibile  esaurito  ma  soltanto accordi che assicurano un lungo e sicuro periodo di stoccaggio (50-100 anni).

2. Gli impianti di smaltimento per la  categoria  dei  rifiuti  più  pericolosi,  ossia  rifiuti  ad  alta  attività  e  combustibile  esaurito  soggetti  a  smaltimento  diretto,  saranno operativi in Finlandia,  Svezia e Francia entro il  2025 , mentre Germania  e  Belgio  potrebbero  raggiungere  lo  stesso  obiettivo  entro  il  2040.

3. Per i rifiuti a bassa e media attività radioattiva la  Germania  potrebbe  disporre  di  un  deposito  geologico  in  profondità  operativo prima del 2014.
4. L'ultimo Eurobarometro (2008) sui rifiuti radioattivi come quello precedente del 2007  hanno dimostrato  che  la  questione  irrisolta  dei  rifiuti  radioattivi  costituisce  una  delle  paure  dei  cittadini  comunitari in relazione all'energia nucleare.  La creazione di depositi geologici richiede un impegno politico a lungo termine, idee moderne  di governance, sulla base di un approccio graduale e una partecipazione precoce dei soggetti  interessati   sia   a   livello   nazionale   che   locale   per   garantire   consultazioni   efficaci   e  un'accettazione stabile. Sono proprio i concetti innovativi di governance a costituire la base  delle metodologie adottate dalla Finlandia e dalla Svezia.

Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1103&categoria=Nucleare 
La risposta del governo italiano 

Con il recente DL 112/2008 (c.d. Decreto Tremonti  in GU n. 195 del 21-8-2008  - Suppl. Ordinario n.196)  

) si è iniziato a formalizzare l’operazione di riduzionismo scientifico , in atto da tempo, che pensa di rispondere alle questione dell’effetto serra e della crisi energetica con il ritorno all’energia nucleare. Tutto questo avviene senza 

· una seria discussione sui costi e di chi li dovrà pagare , 
· una seria riflessione sui tempi di realizzazione dei nuovi impianti e di quelli di gestione delle scorie
· senza un confronto per scenari con le fonti rinnovabili, 

· senza un confronto sulle diverse filiere del nucleare. 

Basti leggere l’articolo del suddetto decreto legge che  introduce la nuova Strategia Energetica Nazionale  mettendo in un unico calderone : fonti rinnovabili, risparmio , nucleare.

Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1087&categoria=Nucleare 

ATTACCO A  TERZIETA’ DELLA PA E CONTROLLI PUBBLICI  INSIEME CON LA CRIMINALIZZAZIONE DEI CONFLITTI AMBIENTALI  
Gli indirizzi della UE 

Secondo la Raccomandazione  2001/ 331/CE ( che  stabilisce i criteri minimi per le ispezioni ambientali negli Stati membri ) la Pubblica Amministrazione nazionale preposta ai controlli ambientali può , nel rispetto della legislazione nazionale, delegare i compiti previsti dalla presente raccomandazione, sotto la sua autorità  e supervisione, a qualsiasi soggetto dotato di personalità giuridica ai sensi del diritto. Quindi comunque le autorità pubbliche devono mantenere un ruolo decisivo  attivo o comunque di supervisione quindi di indirizzo e controllo.  

Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=894&categoria=Vigilanza 

La risposta del governo italiano 

Con il DL 112/2008 ( c.d. decreto Tremonti )  si è previsto che : 

1. per le aziende eco certificate  i controlli periodici  svolti  dagli enti certificatori sostituiscono i controlli amministrativi  o  le ulteriori attività amministrative di verifica, anche   ai   fini   dell'eventuale   rinnovo  o  aggiornamento  delle autorizzazioni  per  l'esercizio  dell'attività

2. venga commissariato l’Apat  trasformandolo in un confuso istituto scientifico e quindi perdendo l’occasione per creare una vera e propria Autorità Ambientale a supporto della impostazione di decisioni fondate su quadri analitici e valutativi obiettivi e trasparenti. 
3. nei procedimenti con attività discrezionale da parte dell’Amministrazione ( tra cui quelle a rilevanza ambientale)  i soggetti privati accreditati come Agenzie per le imprese svolgano attività istruttorie propedeutiche al processo decisionale all’interno della procedura riformata di sportello unico 
Resta discutibile, e palesemente in contrasto con gli indirizzi UE sopra citati,  che anche le solo istruttorie possano essere svolte da soggetti privati , pagati dalle imprese presentatrici delle domande di autorizzazione. Si conferma , come già visto per le attività di eco certificazioni una logica di privatizzazione del sistema dei controlli e delle verifiche anche in attività a potenziale impatto ambientale rilevante. 

Viene qui da ricordare ciò che afferma Reich ( ex ministro USA all’epoca di Clinton) nel suo Supercapitalismo  in relazione alle buone azioni volontarie delle aziende : “ dovreste sempre chiedervi perché, se l’obiettivo di carattere pubblico è così meritevole, i politici non si sforzano di disporre una legge che costringa il settore privato a raggiungerlo”.

E’ indiscutibile che norme come quelle sopra riportate attaccano principi fondamentali di un modello decisionale partecipato  :

1. la funzione di terzietà e quindi di garanzia della Pubblica Amministrazione nei processi decisionali 

2. il valore della partecipazione attiva e consapevole dei cittadini , criminalizzando addirittura il conflitto (vedi DL precedente che sanziona pesantemente che  rende più difficoltoso l'accesso autorizzato ad impianti di gestione dichiarati siti strategici nazionali 
Su questo ultimo punto il Governo anche nel nuovo DL sulla emergenza rifiuti non ha per niente tenuto in considerazione quanto indicato dal Consiglio Superiore della Magistratura (Seduta straordinaria del 9 giugno 2008  ) secondo il quale : “L’introduzione di tali nuovi reati sembra riguardare non la sola Campania ma l’intero territorio nazionale e ciò rende ancor più necessaria, per superare i vizi di indeterminatezza che caratterizzano le fattispecie, una maggior precisione nella determinazione delle modalità di individuazione dell'«interesse strategico nazionale», delle condotte rilevanti e del concetto di «gestione dei rifiuti». Con particolare riferimento all’ipotesi di reato introdotta dall’art. 2 comma 9, la mancata precisazione delle modalità dell’azione causale idonea a determinare l’evento del reato potrebbe prestarsi a dubbi di costituzionalità sotto il profilo della tassatività e determinatezza della norma penale imposto dall’art. 25 della Costituzione” .
INCENERIMENTO COME SOLUZIONE UNICA NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI 
Gli indirizzi della UE 

Secondo la Direttiva 2001/77 (sulla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili) sono fonti rinnovabili solo i rifiuti biodegradabili intesi come biomassa per la quale la direttiva fornisce la seguente definizione : “ la parte biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui provenienti dall’agricoltura (comprendente sostanze vegetali e animali) e dalla silvicoltura e dalle industrie connesse, nonché la parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani”

Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1178 
E’ stata approvata la nuova Direttiva quadro sui rifiuti (Direttiva 2008/98) che supera le precedenti. Con questa Direttiva si mantiene la priorità alle operazioni di prevenzione e recupero per materia e solo alla fine recupero di energia e smaltimento che risultano quindi i meno prioritari e confermano un indirizzo che vede l’incenerimento dei rifiuti come ultima ratio messa sullo stesso piano dello smaltimento, infatti nella definizione di smaltimento rientra anche l’operazione che ha come conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia. A conferma di ciò si veda l’articolo 12 della Direttiva dove si conferma che lo smaltimento avviene solo dopo il recupero e alternativamente a questo ultimo 

Non a caso nella nuova definizione di riciclaggio viene escluso il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento, il che significa che  gli stati membri dovranno impegnarsi affinché i materiali riciclabili (carta, plastica raccolti nelle famose campane) non finiscano né in discarica né a recupero energetico .
Info : http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1133&categoria=Rifiuti 
         http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1134&categoria=Rifiuti 

La risposta del governo italiano 

Con l’ultimo decreto legge sulla emergenza campana si sono introdotte norme di valore nazionale che vanno nella direzione esattamente opposta agli indirizzi sopra riportati della direttiva , infatti 

1. si prevedono incentivi alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili estesi agli inceneritori e agli impianti di recupero energetico da rifiuti , almeno fino al 31/12/2009 con riferimento alla  parte organica e inorganica (in palese contrasto con la citata Direttiva 2001/77) e per tutto il territorio nazionale non solo per l’emergenza campana. 

2. Si stabilisce che la  quota  di  produzione  di  energia  elettrica  imputabile a fonti rinnovabili   riconosciuta   ai   fini   dell'accesso  ai  meccanismi incentivanti è  pari al 51 per cento della produzione complessiva per tutta la durata degli incentivi nei seguenti casi: a) impiego di rifiuti urbani a valle della raccolta differenziata; b)  impiego  di combustibile da rifiuti ai sensi dell'articolo 183 del   decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152 (TU ambiente), prodotto esclusivamente da rifiuti urbani” Questa modifica riguarda una questione  , quella relativa alla modalità di valutazione della percentuale biodegradabile dei rifiuti che affluiscono agli inceneritori  decisiva per far decollare il sistema di recupero energetico del Cdr  (combustibile dai rifiuti). La norma sopra riportata introdotta dal Decreto legge 172/2008 , con la  scusa della emergenza campana attribuisce ai ministeri competenti e al Gse, indicando, fino ad allora, una percentuale fissa del 51% come componente di biomassa nel Cdr e nei rifiuti urbani “a valle delle raccolte". Tutto quanto senza tener minimamente conto che , anche alla luce di sentenze della Corte di Giustizia e procedure in di infrazione aperte dalla UE,  in relazione alla  suddetta  lettera b),  la legge finanziaria 2007 ( legge 296/2006 comma 1120) ) abbia abrogato la norma del TU ambientale secondo la quale il cdr e il cdr di qualità (come definito sempre dal dlgs 152/2006 ) potevano beneficiare del regime di incentivazione dei certificati verdi proprio delle fonti rinnovabili!
3. è previsto un piano nazionale  degli  inceneritori  dei  rifiuti  urbani  residuati dalla raccolta differenziata. Questo ultimo è un obiettivo che oltre a non poter rispettare gli obiettivi in materia di riduzione dell’effetto serra ( è ovvio se invece di riciclare brucio aumento le emissioni di CO2 )  è in palese contrasto con la ratio e le finalità della nuova direttiva quadro sui rifiuti come sopra spiegate. 
4. Al suddetto piano nazionale non si applica la norma del TU ambiente, ledendo così le competenze e l’autonomia delle Regioni in materia,  che prevede tra le competenze dello stato anche quella relativa alla  “individuazione,  nel  rispetto  delle  attribuzioni  costituzionali  delle  regioni,  degli  impianti  di  recupero  e  di  smaltimento  di  preminente  interesse nazionale da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo  del paese; l'individuazione è operata, sentita la Conferenza unificata  Stato Regioni Città , a  mezzo  di  un  programma,  adottato  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  su  proposta  del  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del  territorio,  e  inserito  nel  Documento  di  programmazione  economico-finanziaria,  con  indicazione  degli  stanziamenti  necessari  per  la  loro  realizzazione.  
Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1165&categoria=Rifiuti 
NUOVA PROCEDURA ACCELERATA PER LE OPERE STRATEGICHE 
Cosa dice il responsabile infrastrutture  di Confindustria 
Sulla questione dei conflitti intorno a progetti e opere, dal Corriere della Sera del 13/1/2009 , il vicepresidente di Confindustria per  Infrastrutture - Logistica – Mobilità ha avuto modo di affermare "Il punto è la qualità dei progetti: le opere vanno spesso a gara con informazioni e dati insufficienti per una valutazione corretta di costi e benefici da parte della collettività e una analisi tecnico amministrativa carente. Le amministrazioni tendono a risparmiare sulle indagini preliminari ma poi si ritrovano davanti criticità realizzative e contenziosi. La questione del consenso si potrebbe risolvere se solo si informasse al meglio la popolazione e le si desse la opportunità di esprimersi in merito". 

Persino Confindustria in un curioso eccesso di “realismo - trasparenza”,  ammette che il problema non sono tanto le procedure o i “no” delle comunità locali  ma anche e soprattutto la cattiva progettazione, la mancanza di indagini preliminari adeguate sulla fattibilità delle opere, il consenso dei cittadini 
La risposta del Governo 
Con il Decreto Legge 185/2008 recentemente convertito nella legge 185/2008 il Governo alla faccia di partecipazione, visione complessiva dello sviluppo, qualità della istruttoria, specificità dei siti, politiche integrata in materia di trasporti ed energia ( tutti principi che emergono da direttive ,regolamenti , documenti ufficiali, pronunciamenti della giurisprudenza comunitaria ) , ha prodotto l’ennesimo mostro di procedura accelerata in materia di opere considerate di intesse nazionale 
Si prevedono i soliti poteri straordinari a Commissari speciali , si prevedono i soliti aggiramenti dei dissensi  espressi  da un'amministrazione  dello  Stato  preposta  alla  tutela  ambientale, paesaggistico-territoriale,  del  patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute, ma soprattutto si accelerano i tempi per i ricorsi ai TAR. In questo modo non solo si tagliano fuori gli enti locali e in alcuni casi le stesse regioni, non solo si impedisce ai cittadini di partecipare alla definizione di scelte che hanno un rilevante impatto sul loro territorio, ma si arriva perfino ad impedire il diritto costituzionale di poter difendere le proprie ragioni nelle aule della giustizia amministrativa . 
Così il cerchio tende a chiudersi : le scelte le fanno i Commissari con il Governo centrale, se protesti con manifestazioni etc. rischi l’arresto , se ricorri alle vie legali  ne sei di fatto impedito con tempi procedurali capestro. 

Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1160&categoria=Istituzioni 
INFINE UNA RIFLESSIONE ANCHE PER I PARTECIPANTI A QUESTO SEMINARIO 
Paper del Consiglio dei Ministri per l’ambiente della UE su linee guida per calcolare  la sostenibilità degli Eventi pubblici (ottobre 2008) 

Le aree considerate dalla presenti linee guida sono quelle delle riunioni, meeting di comunicazione e informazione, convegni con annessi servizi di catering, eventi collaterali ai convegni, e spostamenti per raggiungere i luoghi degli eventi. 

Il documento mira a seconda della tipologia dell’evento a fornire una metodologia per il calcolo delle emissioni di CO2.
Info: www.the-environment-council.org.uk/index.php?option=com_docman&task=doc_download&gid=229 
ALLEGATO
ULTERIORI RECENTI NOVITA’ NORMATIVE SIGNIFICATIVE 

Approvata la Direttiva sulla tutela penale dell’ambiente 
Si tratta della Direttiva che colma il vuoto lasciato dall'annullamento della Decisione quadro della UE in materia di tutela penale dell'ambiente da parte della Corte di Giustizia.

Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1135&categoria=Vigilanza 
Approvata la Direttiva sugli standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque.

La presente direttiva istituisce standard di qualità ambientale (SQA) per le sostanze prioritarie e per alcuni altri inquinanti come previsto all'articolo 16 della direttiva 2000/60/CE, al fine di raggiungere uno stato chimico buono delle Acque superficiali e conformemente alle disposizioni e agli obiettivi ambientali dell'articolo 4 di tale direttiva.
Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1151&categoria=Acque 
Approvato il Regolamento sulla omologazione dei veicoli ad idrogeno .

Il presente regolamento fissa le norme per l’omologazione dei veicoli a motore la cui propulsione si fondi sull’idrogeno e per l’omologazione dei componenti a contatto con l’idrogeno e degli impianti a idrogeno. Il presente regolamento fissa inoltre le norme per l’installazione di tali componenti e impianti.

Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1176&categoria=Mobilit%E0%20sostenibile 

Esclusi dalla normativa rifiuti di alcuni tipologie di materiali escavati 

Il comma 10 sexies dell’articolo 20 del decreto legge 185/2008 esclude dalla applicazione della normativa sui rifiuti ( parte IV al dlgs 152/2006 TU ambiente) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell'attività di costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato scavato. Si tratta di una definizione ripresa integralmente dalla nuova direttiva quadro sui rifiuti. 
Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1161&categoria=Rifiuti 
Approvato nuovo decreto sugli incentivi alle produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

Il decreto, reca prima attuazione delle disposizioni in materia di incentivazione alla produzione di energia  elettrica da fonti rinnovabili. Stabilisce anche una nuova normativa in materia di assegnazione dei certificati verdi 
Info: http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1163&categoria=Energia
Esclusa la applicazione della VAS dei piani di gestione forestale locali 

Ci si riferisce ai ambito aziendale o sovraziendale di livello locale
Info  http://www.amministrativo.it/ambiente/osservatorio.php?num=1169&categoria=VIA%20VAS 
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